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XXII mostra internazionale dell'alimentazione 

Tanti affari di buon gusto 
Si svolge come ogni anno a Rimini la più grande ras- riferimento al food service. Come sempre, è partico-
segna in Italia di food e beverage, che quest'anno larmente rilevante la presenza degli operatori, italia-
dedica una speciale attenzione ai nuovi problemi ni ed esteri, mentre l'Ente Fiera si e impegnato a mi-
aperti sul fronte della distribuzione, con particolare gliorare ancora la qualità dei servizi offerti. 
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Rimini: 
il sistema-fiera 
si qualifica 
per crescere 
• • «Con la Mostra Intema
zionale dell'Alimentazione sia
mo impegnati ad offrire al 
mercato del settore un appun
tamento dinamico: dal taglio 
spiccatamente commerciale: 
capace di coinvolgere azien
de: produttori ed operatori di ' • 
tutto il mondo» 

Chi parla è Rodolfo Lopes • 
Regna, presidente dell'Ente 
Fiera di Rimini e segretario gè- • 
nerale dell'Associazione Enti 
Fieristici Italiani di cui e stato 
uno dei fondatori. •<;--' - \ 

Osserva Lopes Pegna che 
•alla vigilia della creazione del • 
mercato unico europeo. » e 
quindi di un grande palcosce
nico dove andrà in scena un 
confronto serrato tra le impre
se private e pubbliche, appare 
determinante produrre eventi 
che s'impongano nei rispettivi ' 
settori e che riportino in Italia il 
crocevia della funzione com
merciale. Tanto più che nel ' 
settore • alimentare il nostro 
paese conosce una situazione 
di grave deficit determinata da 
una forte propensione alle im
portazioni non riequilibrata da 
un adeguato flusso esplorati
vo». , " - - ^ , -„.,!.-.• 
• Che ruolo ricopre in questo 

contesto la Mostra Interna
zionale dell'Alimentazione? 

Con questa grande fiera abbia
mo costruito negli anni un rap
porto stabile tra produttori ali
mentari ed operatori del food-
service e della distribuzione ' 
commerciale che proprio a Ri
mini trovano un momento di ' 
contatto particolarmente utile 
e qualificato. Al di la delle eli-
chette, che in questo settore 
cosi frettolosamente si e soliti 
apporre, direi che la Mostra di , 
Rimini, anche per il periodo in 
cui si svolge, assolve ad un 
compito operativo, fattivo, con . 
un forte onentamento agli affa
ri. Questa è la caratteristica 
che ci ha sempre contraddi
stinto ed anche il terreno sul 
quale continuiamo a lavorare 
con entusiasmo. ,. ;_ j -,: 

Per dare un contributo alla ' 
bilancia Italiana del settore? 

Certamente anche per questo. 
Del resto la Mostra 6 sempre 
stata consederata come il prin
cipale appuntamento per la 
commercializzazione del prò- -
dotto alimentare italiano, ed > 
anche l'elevato livello di tran
sazioni tra aziende italiane ed 
operatori esteri durante la ma-
niiestazione lo dimostra. Tut
tavia, il nostro non e un punto 
di mercato di tipo protezioni
stico e tantomeno autarchico. 
Siamo convinti che l'Italia può 

vincere la sfida della concor
renzialità intemazionale sol
tanto con l'acquisizione di 
maggiore capacità competiti
va. Da questo punto di vLsta, la 
consolidata portata intemazio
nale della Mostra di Rimini, sia 
sul fronte dell'offerta che della 
domanda, rappresenta un uti
le fattore di stimolo al confron
to. 

Oggi si parla di Aere come 
eventi Informativi e di servi-

. zio. Come si muove la Fiera 
. di Rlmlnl, e quindi anche la 

Mostra Internazionale del
l'Alimentazione, a questo li
vello? . 

Un tempo il compito di una 
manifestazione • fieristica si 
esauriva sostanzialmente del 
mettere -a disposizione uno 
spazio per consentire l'incon
tro tre espositori e venditori di 
prodotti o servizi. Oggi la fun
zione richiesta ad una fiera e 
assai più complessa e sofisti
cata. Dal prodotto l'attenzione 
si è spostata al processo di 
produzione, fino alle tecniche 
di commercializzazione. La 
fiera e divenuta insomma un 
grande fulcro di informazioni, 
la cui produzione e fruibilità n-
chiede l'adozione di avanzate 
strutture e tecnologie. In que
sto contesto, come Fiera di Ri
mini ci siamo attivati per offrire 
ai nostri utenti un pu'i elevato 
livello di servizi. . 

Faccio due esempi. Gli ap
puntamenti convegnistici che 
si collocano nell'ambito dplle 
nostre fiere non li concepiamo 
come una sorta di gcnenco 
riempitivo utile ad abbellire la 
manifestazione: al contrario, 
sono parte integrante di essa, 
grazie anche allo specifico 
contenuto tecnico ed informa
tivo che ci assicuriamo garanti
scano. È il caso dei seminari in 
programma alla Mostra dell'A
limentazione, tesi a fornire dati 
e conoscenze approfondite su 
temi, esperienze e problemi di 
notevole Interesse per le azien
de produttrici e per gli opera
tori del foodscrvice e della di
stri buzionecornmerciale. 

Il secondo esempio nguarda 
invece la certificazione dei dati 
relativi ad espositori e visitatori 
delle nostre rassegne. Ci sem
bra un elemento importante di 
qualificazione della nostra atti
vità ed al tempo slesso un ser
vizio utile a tutti coloro che 
debbono pianificare la parteci
pazione ad una fiera. Su que
sta strada, poi. si possono fare 
molti altri passi e non manche
rà certo il nostro impegno in 
tale direzione 

• • Oltre mille espositori di 
cui 350 stranieri, una straordi
naria ampiezza di rappresen
tatività merceologica, 50.000 
gli operatori attesi fra il pubbli
co: queste le caratteristiche 
della 22" Mostra intemaziona
le dell'alimentazione, che si 
svolge a Rimini, presso i padi
glioni del quartiere fieristico, 
dal 15 al 19 febbraio. '• ; 

Si tratta di un evento di pun
ta per il settore, sia a livello ita
liano che intemazionale: l'ap
puntamento, ormai consolida
to nel tempo, rappresenta la 
migliore occasione e il princi
pale mercato per la commer
cializzazione del food and be
verage. 

11 food si articola, negli ampi 
spazi fieristici riminesi, nei di
versi comparti: dalla pasta al'c 
carni, dai prodotti ittici agli in
saccati, dai prodotti casean 
agli oli, dalle verdure ai surge
lati, dai liofilizzati ai prodotti 
per il catenng. dalle specialità 
pronte al dolciario confeziona
to, lino ai prodotti dietetici e 
per l'alimentazione naturale. 

E, pur non essendo la mani
festazione • specificatamente 
dedicata al beverage, e la ras
segna alimentare che tradizio
nalmente presenta la più alta 
partecipazione di aziende vini
cole, birrarie, di bevande e di 
liquori. - • > 

Alcuni operatori del settore 
hanno inventato, per questa 
iniziativa, un «soprannome» 
simpatico e soprattutto signifi
cativo: la Wall Street dell'ali
mentazione. E il presidente 

dell'Ente Fiera di Runini, Ro
dolfo Lopes Pegna, individua 

• chiaramente l'obiettivo degli 
organizzatori: «Offrire un servi
zio reale ad aziende ed opera
tori, i quali si attendono, giù-

' stamente, dalla partecipazione 
ad una manifestazione fieristi-

• ca l'acquisizione di un "valore , 
aggiunto" in termini di affari, di 
contatti commerciali, di circo
lazione di informazioni». • • • 

• • L'appuntamento invernale a 
Rimini è dunque, prima di tut
to, una occasione «giusta»: lo 
confermano le presenze degli 
espositori, ma altrettanto lo 
conferma la qualità del pubbli
co presente; 0 composto da 
operatori del settore alberghie
ro e della ristorazione colletti
va e commerciale, selfservice, 
aziende di foodscrvice alimen
tare, grossisti, oltre ad operato
ri del dettaglio tradizionale e 
operatori della distribuzione 
moderna; la mostra e caratlc-

• rizzata, in questo senso, anche 
' da.una forte presenza di ope
ratori di catene intemazionali; 
in particolare, per il 1991 pre
senze significative hanno ri
guardato Germania. Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti, Spa
gna, Portogallo, Paesi Bassi, 
Norvegia e Svezia. Ma la forte 
presenza di compratori stra
nieri e una delle caratteristiche 
ricorrenti dell'iniziativa. . 

Ma ù importante ricordare 
che la 22" Mostra internaziona
le dell'alimentazione coincide 
con una fase di profondi mula-
menti del mercato alimentare 
in Italia ed in Europa. 

Numerosi sono i fattori che 
contribuiscono a restituire un 
quadro in parte nuovo e diver
so del settore. • , 

' La progressiva internaziona
lizzazione del mercato, il mu
tamento dei sistemi distributivi 
dei prodotti, la crescita di at
tenzione per il complessivo 
settore del foodscrvice sono 
indubbiamente tra gli elementi 
di maggiore evidenza. -« • .»••. • 

Oggi si assiste, nell'ambito 
delle economie occidentali, a 
crescenti fenomeni di concen
trazione nell'industria alimen
tare. È un trend che l'avvento 
formale del mercato unico eu
ropeo, il 1" gennaio 1993, ac
centuerà ulteriormente. 

Anche in Italia il mercato va 
ormai assestandosi in questa -
direzione con l'emergere di 
pochi grandi gruppi; i maggiori -
interrogativi riguardano tutta
via i movimenti delle multina
zionali intemazionali rispetto ' 
al settore alimentare del nostro , 
paese. Sapremo resistere ai 
tentativi di «colonizzazione»? • * 

Per la verità, già ora si e fatto 
piuttosto pesante il bilancio 
della nostra «indipendenza». 
Operazioni di merger & acqui-
sition da parte di aziende e ca
pitali esteri nei confronti di im
prese italiane del settore ali
mentare si stanno moltiplican
do. Interi comparti produttivi 
stanno cambiando bandiera, 
mentre , anche a • livello di 
scambio di quote azionarie tra 
grandi gnippi il «made in Italy» 
rischia di essere penalizzato. 

Tutto ciò non può non de-

. stare preoccupazione, specie 
se si tiene conto della grande . 
tradizione e competenza dei -
produttori italiani nel settore -
alimentare. • •»• • •«>-.•• ,- ; 
• ' Tendenze ' alla concentra
zione si notano anche sul (ron- * 
le commerciale. Se in altri pae
si europei la distribuzione mo- -
dcrna ricopre ormai quote -
maggioritaria 'del mercato, in 
Italia la situazione e ancora as
sai articolata, • . > i- » • 

Forte e tuttora nel food il pe
so del dettaglio che, secondo • 
stime Nielscn, dovrebbe conta
re entro quest'anno su circa . 
230/240.000 esercizi: un nu
mero notevolmente inferiore a ' 
quello di un paio d'anni fa 
(300.000), - ma pur sempre 
considerevole. • • - • . 

Accanto al segmento tradi
zionale cresce però anche in . 
Italia la distribuzione moder
na, sia come numero di unità , 
di vendita che come quote di ", 
mercato. • , . • < - . 

L'affermazione di questo . 
segmento commerciale (so
prattutto nelle tipologie del su
permercato e dell'ipermcrca- , 
to. cioc delle grandi superficie 
crea più spazio per l'inseri
mento di nuovi prodotti nei 
punti vendita. ' " • - • -

È chiaro che questo pone 
domande importanti e in parte . 
nuove alle industrie alimentari, , 
soprattutto In termini di artico- . 
la/ione delle politiche di trade 
marketing e di merchandising. • 

Terzo importante elemento, ' 
il foodscrvice. ., '. ,. '-

La ristorazione e evidente

mente uno dei settori più tradi
zionali. Tuttavia oggi rappre
senta un comparto piuttosto 
eterogeneo quanto a forme e 
sistemi di erogazione del servi
zio. - - , , . . 

La segmentazione delle esi
genze, dei gusti, delle abitudini 
del pubblico ha contribuito ad 
attivare differenti modi di «fare 
ristorazione» e diverse occasio-
nidiconsumo. •—•', •>:'.•< •• 

Al ristorante (o alle unità di 
grande ristorazione per realtà 
pubbliche e private) si sono 
cosi affiancati molti altri eserci
zi: dal locale a tema al fast-
food, dalla tavola calda alla 
cafòteric, dal free-flow al bar, 
dal self-service alla paninote
ca, e cosi via. ." , ••-1 

Un universo che in Italia 
conta su oltre 250.000 esercizi 
e che fattura, si stima, dai 75 
agli 80.000 miliardi all'anno, 
vale a dire il 10% dei consumi 
finali intemi degli italiani e 
quasi il 30% dei consumi finali 
alimentari. > - v - s.:*- <•*< 
• Come raggiungere capillar

mente ed efficacemente que
sta ampia realtà 6 un proble
ma ovviamente importante per 
tutte le industrie del settore 
food & beverage. • - • • -

Per questo nel programma 
della mostra sono previsti al
cuni eventi convegnistici e se
minariali a carattere interna
zionale di particolare rilevan
za, tra I quali spicca il semina
rio su «Il sistema distributivo 
nel canale dei consumi fuori 
casa», organizzato dalla Fiera 
di • Rimini in collaborazione 

con la rivista Bargiomale. 
Si svolgerà il 18 febbraio dal

le 10 alle 13 ed entrerà nel me
rito delle problematiche • di 
rapporto tra i produttori food & 
beverage e l'intero settore del 
foodservice. - , . , , - > 

Il programma prevede gli in-
*. ferventi di Giuseppe Mangano, 

amministratore delegalo della 
' Marr "spa («La distribuzione 
specializzata al settore cate-

; ring»). Luigi Predcval direttore 
, i generale della Metro Italia spa 
1 («Grande distribuzione e pub-
• blici esercizi! alla ricerca di un 
" nuovo ruolo»), Ugo Ravanelli, 
;• direttore divisione cateringdcl-
• ' la Star spa («L'approccio Star: 

dalla politica di prodotto alla 
politica di servizio»), Carlo Pre-

. vedini, direttore commerciale 
Italia della Galbani spa («L'ap-

, prowigionamento dei prodotti 
. freschi - nella ristorazione»), 
., Massimiliano Pavanello, ani-
. ministratorc unico della Mp 
; Studio & Associati srl («Com-
"' portamenti e modelli d'acqui

sto nel mercato della ospitalità 
e della ristorazione commer
ciale»), Patnce Villard, diretto
re marketing della Francap Re-
stauration («Francap- una rete 

• di specialisti per la ristorazio
ne. Il caso francese») e George 
W. • Kastner, • amministratore 

, unico della , Rungis Express 
(«Un'organizzazione a livello 

'•' europeo per le esigenze della 
'i ristorazione»). A moderare i 

lavori saranno Nicola Pavia e 
1 Andrea Sparvoli, rispettiva-
"; mente direttore '• marketing 
;> food e direttore editoriale della 
1 Pubblistampa. > ' - " 

Certificazioni, commercio estero, trasporti 

Più servìzi per un grande evento 
M Immaginiamo Rimini; 
non la più ovvia, quella del 
mare, del sole, delle vacan
ze. L'altra Rimini, quella del
l'Emilia Romagna operosa, 
delle grandi capacita orga
nizzative, degli . affari, del 
buon cibo. Immaginiamo Ri
mini con il suo delizioso cen
tro storico, e il suo grande, ef
ficiente quartiere fieristico. . 

Nella Rimini d'inverno, un 
po' fredda, un po' ventosa, 
ma cosi comoda da raggiun
gere (difficile dire se è più un 
crocevia del Nord o più una 
città del centro d'Italia), in 
febbraioc'è una Wall Street. 

Figuriamoci, direte voi. E 
invece è proprio cosi; ed e 
naturale. La Wall Street del
l'alimentazione, dove altro 
potrebbe essere, se non a Ri
mini' A Rimini, in Fiera; per 
coniugare il più grande nu
mero di espositori, italiani ed 
internazionali; la più rilevan
te e comoda affluenza di 
pubblico, italiano ed intema

zionale; la migliore qualità 
dei servizi; le più qualificate 
occasioni di informarsi, di 
conoscere, di discutere i pro
blemi del settore. E natural
mente (perché, se no, che 
Wall Street sarebbe?) le mi
gliori condizioni per conclu
dere affari. Qualche numero 
può dare il senso delle pro
porzioni: gli espositori sono 
oltre un migliaio, i visitatori 
previsti, ed e un pubblico tut
to professionale, cinquanta
mila. E non o inutile, per sot
tolineare il ruolo di punta 
che la rassegna svolge nel 
settore dell'alimentazione, ri
cordare che vi e, tra le parte
cipazioni espositive, la pre
senza praticamente comple
ta dell'industria alimentare 
italiana, capeggiata . da 
aziende leaders, e sostenuta 
da tutti i migliori nomi del 
settore. ' • ' 

Ma vediamo, anche, quali 
sono i servizi offerti a chi de
sideri visitare la mostra, servi

zi che possono essere consi
derati ripartiti, per grandi li
nee, in due settori. 

Tra la scelta di «strategia 
dei servizi», è la riproposta 
della certificazione dei dati 
relativi al numero di esposi
tori e visitatori partecipanti 
alle rassegne fieristiche rimi
nesi. Una scelta attuata per 
tutte le manifestazioni realiz
zate dall'Ente già dal '90, e 
che ha collocato la Fiera di 
Rimini - prima e per ora uni
ca in Italia - nel solco di 
quella «glasnost» dei dati fie
ristici che costituisce, in una 
società che vive di informa
zioni, un elemento indispen
sabile . per l'orientamento 
delle valutazioni delle azien
de e degli operatori econo
mici. 

«È una strada nella quale 
crediamo fermamente - af
ferma Lopes Pegna, presi
dente dell'Ente Fiera rimine-
se - e di cui possono benefi
ciare anche tutti gli utenti 

della'Mostra Internazionale 
dell'Alimentazione». 

Per rendere ancora più 
preciso ed affidabile l'accer
tamento dei dati, gli organiz
zatori della Mostra hanno 
notevolmente potenziato e 
migliorato quest'anno il siste
ma di registrazione dei visita
tori. . i, , • ; i.. * i-, $.': 
• Proseguendo un rapporto 

«storico» con la Fiera di Rimi
ni - sancito anche da un ac-. 
cordo di collaborazione si
glato alcuni anni fa - l'Istituto 
Italiano per il Commercio 
listerò è presente alla Mostra ' 
Internazionale - dell'Alimen
tazione di Rimini con un Uffi
cio di assistenza ad aziende 
ed operatori. • <• •••• • J n - • 

L'Ufficio, situato nel centro 
dei servizi del quartiere fieri
stico e gestito da alcuni fun
zionari del settore agro-ali
mentare, e a disposizione di 
quanti intendono intrattene
re rapporti con interlocutori 
esteri o richiedere informa

zioni sui vari mercati. 
Un servizio particolarmen

te utile, data la portata inter
nazionale della Mostra e l'e
levato numero di presenze , 
estere sia tra gli espositori •: 
che tra i visitatori.-• • ...-..„ 

Nell'intento di agevolare 
gli operatori che intendono ' 
visitare la Mostra Intemazio- < 
naie dell'Alimentazione, gli ' 
organizzatori - hanno predi
sposto un servizio bus gratui- ' 
to in funzione dal 14 al 19 
febbraio tra il quartiere fieri- -
stico di Rimini e l'aeroporto " 
di Bologna. *> ',".-»— "•• " *• 

Il servizio \ prevede ogni • 
giorno 7 corse di andata da ; 
Rimini a Bologna (partenze * 
dalla • fiera ore: 7.30-9.00- ' 
10.00-11.30-17.00-18.30), e 7 
coi^e di ritomo da Bologna a * 
Rimini (partenze dall'aero
porto ore: 9.15-10.30-12.00-
13.00-14.30-19.15-20.30). 

Le corse sono state fissate 
tenendo conto degli orari di , 
arrivo e partenza dei princi

pali voli interni ed internazio
nali facenti scalo a Bologna. 

Infine chi si reca alla Fiera 
di Rimini può usufruire an
che di un ulteriore servizio 
per facilitare gli spostamenti: 
il noleggio dell'auto. '<v\ ** -,, 

Gestito dall'Avis, il servizio 
viene praticato a tariffe spe
ciali riservate agli utenti delle 
manifestazioni fieristiche di 
Rimini. ' " '> . . .•••*.,• *, 

Ogni informazione riguar
dante tale interessante op
portunità può essere richie
sta agli uffici Avis di zona op
pure alla sede centrale (tei." 
1678-63063 - fax 06-4701226 
-telex610372). • . _ , > , 

Inoltre, nella hall centrale 
del quartiere fieristico di Ri-
mini e funzionante durante 
le giornate espositive un uffi
cio Avis noleggio a disposi
zione per tutti gli utenti. , .>v 

Un servizio in più, insom
ma, per tutti i visitatori della 
Mostra Internazionale dell'A
limentazione. 

Da tutto 
il mondo 
e dal made 
in Italy 

Di nlievu. nel novero degli 
espositori, la presenza di 
aziende estere 

Si tratta di oltre 350 produt
tori - presenti in larga misura 
singolarmente, ma anche at- ' 
traverso le partecipazioni col
lettive nazionali.di Francia, 
Belgio, Germania, Danimarca, 
Olanda. Ungheria-che hanno " 
scelto Rimini per contattare " 
importatori e reti di vendita. * 
come pure operaton del food- * 
service attenti alle proposte -
d'oltreconfine. Carni, formag
gi, vini, birre, specialità gastro- • 
nomiciie sono tra i prodotti più '• 
ricorrenti che verranno presen
tati ridile aziende straniere. T " 

Signilicativa sarà anche la 
partecipazioine • di operatori • 
esteri, soprattutto importatori e " 
distributori di prodotti alimen
tari e buyers di grandi catene. «I 

Arnvi, in forma individuale o 
attraverso delegazioni ufficiali, 
sono prcannunciati da tutti i 
pnncipali paesi europei e da ' 
numerosi paesi extraeuropei. -
Da citare infine la presenza in • 
fiera delle più importanti riviste > 
europee del settore grocery. -

Dibattiti-
e convegni: ' 
dal food service 
ai sommelliers -•-' 

Gli elementi d'interesse e di di
namicità che la Mostra intema
zionale dell'Alimentazione di 
Rimini • presenta . sul piano 
espositivo e commerciale ven- • 
gono confermati anche sotto il * 
profilo informativo e convegni-
StiCO. - i ' 4 . •."-". , , 

Tra le iniziative in program
ma figurano il 2" seminario sul t 
foodservice, incentrato sulle .-
problematiche della distribu
zione alimentare nel comparto 
b.a.r (bar, alberghi, nstoranti") .; 
ed alcuni appuntamenti con-
vegnistico-dimostrativi - . nel • 
comparto beverage. •;",• « ••-• . 

Di notevole interesse, poi, il se
minario promosso dalla Tou- ' 
cheRoss su «Le tendenze del 
foodscrvice in Europa». Una ,-
panoramica a largo raggio che • 
fomiràun quadro complessivo • 
ed aggiornato del settore. Du- * 
rante i lavori verrà presentato il it 
Report annuale sul foodservice j 
realizzato dalla stessa Touche J" 
Ross. L'appuntamento è per il 1 
17 febbraio in fiera. — -

Da ncordare, ancora, la confe
renza promossa dalla rivista La i 
Madia per il pomeriggio di lu
nedi 17 febbraio sui pencoli ;' 
della recessione per il settore t 
ristorativo. Nel corso dell'ap- *» 
puntamento verrà anche pre
sentata una interessante inizia- -
Uva' l'apertura a Cesena di un '-
Centro gastronomico che si ; 

gioverà di un sofisticato labo- : 
ratono di analisi chimiche sui '? 
prodotti e che organizzerà cor- •; 
si permanenti di cucina per . 
professionisti e per appassio
nati. , • • .;••, ; -

Non • mancheranno "• inoltre, 
nell'ambito della Mostra di Ri- ' 
mini, iniziative di tipo dirno- ; 
stralìvo. Il vino sarà al centro di 
alcuni eventi organizzati dal- " 
l'Associazione italiana 'som- '-
melier, mentre ò prevista una '-
manifestazione dell'Associa
zione maitre d'hotel. : 

Come arrivare 
a Rimini . 

Per strada -
Con l'autostrada del mare A14 
uscendo dal casello Rimini-
Sud. Distanza Casello Auto
stradale • Quarticr Fieristico: 1 
km. ', 
Per ferrovia ' ' " -' 
Con uno dei frequenti treni 
della rete dei collegamenti na
zionali ed intemazionali. •»» 
Dalla stazione ferroviaria si 
raggiunge il Salone Fieristico • 
in taxi o con l'autobus n. 7 con 
partenze ogni mezz'ora. 
Per via aerea - -
Atterrando direttamente all'ae
roporto di Rimini con voli gior- • 
nalieri da Roma, oppure nel ' 
più vicino aeroporto di Bolo
gna che assicura collegamenti '• 
nazionali • ed intemazionali. 
(Bologna-Rimini 120km.). 

Per ulteriori 
informazioni • 

C.P 300-47037 Rimini (Italia) 
- lei. 0541/711.VII - telo 
550844 FIER1M I - telefax ' 
0541/774313 -


